
  Servizio: il nome difficile dell’amore 
 

Giovanni, il discepolo preferito, il migliore, il fine teologo, si mette di fronte a  
Gesù e gli chiede, con il fare proprio di un bambino: «Voglio che tu mi dia quello 
che chiedo. A me e a mio fratello». Eppure Gesù lo ascolta e rilancia con una    
bellissima domanda: «Cosa vuoi che io faccia per voi?». «Vogliamo i primi posti!» 
Dopo tre anni di strade, di malati guariti, di uomini e donne sfamati, dopo tre 
annunci della morte in croce, è come se non avessero ancora capito niente. Ed 
ecco ancora una volta tutta la pedagogia di Gesù, paziente e luminosa. Invece di 
arrabbiarsi o di scoraggiarsi, il Maestro riprende ad argomentare, a spiegare il suo 

sogno di un mondo nuovo. Non sapete quello che chiedete! Non capite quali corde oscure andate a      
toccare con questa domanda, quale povero cuore, quale povero mondo nasce da queste fame di potere. E 
la dimostrazione arriva immediatamente: gli altri dieci apostoli hanno sentito e si indignano, si ribellano, 
unanimi nella gelosia, accomunati dalla stessa competizione per essere i primi. Adesso non solo i due figli 
di Zebedeo (i boanerghes, i figli del tuono, irruenti e autoritari come indica il loro soprannome), ma tutti e 
dodici vengono chiamati di nuovo da Gesù, chiamati vicino. E spalanca loro l'alternativa cristiana: tra voi 
non sia così. I grandi della terra dominano sugli altri, si impongono... Tra voi non così! Credono di       
governare con la forza... tra voi non è così! Gesù prende le radici del potere e le capovolge al sole e all'aria: 
chi vuole diventare grande tra voi sia il servitore di tutti. Servizio, il nome difficile dell'amore grande. Ma 
che è anche il nome nuovo, il nome segreto della civiltà. Anzi, è il nome di Dio. Come assicura Gesù: non 
sono venuto per procurarmi dei servi, ma per essere io il servo. La più sorprendente, la più rivoluzionaria 
di tutte le autodefinizioni di Gesù. Parole che danno una vertigine: Dio mio servitore! Vanno a pezzi le 
vecchie idee su Dio e sull'uomo: Dio non è il padrone e signore dell'universo al cui trono inginocchiarsi 
tremando, ma è Lui che si inginocchia ai piedi di ogni suo figlio, si cinge un asciugamano e lava i piedi, e 
fascia le ferite. Se Dio è nostro servitore, chi sarà nostro padrone? L'unico modo perché non ci siano più 
padroni è essere tutti a servizio di tutti. E questo non come riserva di viltà, ma come moltiplicazione di  
coraggio. Gesù infatti non convoca uomini e donne incompiuti e sbiaditi, ma pienamente fioriti, regali, 
nobili, fieri, liberi. Belli della bellezza di un Dio con le mani impigliate nel folto della vita, custode che  
veglia, con combattiva tenerezza, su tutto ciò che fiorisce sotto il suo sole. Ecco perché servire è molto più    
grande che comandare, ed è la strada che conduce alla vita eterna. 

“Il calice che io bevo, 
anche voi lo berrete” 
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Per le Parrocchie di Valfenera e Villata 

 

LUNEDÌ 22 
15.00  VALFENERA 
17.20  CASA DI RIPOSO 

Funerale di Quarona Barbara 
 

MERCOLEDÌ 24 10.30  VALFENERA Longo Alessandro e Molino Teresa 

VENERDÌ 26   9.00  VALFENERA  

SABATO 27 16.00  VALFENERA Lanfranco Anna - Parato Michelangelo - Fam. Lanfranco Giuseppe 

DOMENICA 28 
 

XXX° Domenica 
del 

Tempo Ordinario 

  9.30  VILLATA 
 
 
 

10.45  VALFENERA 
 

Fam. Coggiola - Mottura Roberto - Fam. Coppino e Gallo 
Grasso Giovanni Ines - Donadio Giovenale e Margherita 
Accossato Filippo e def.ti 

---- ----- ---- ----- ---- ----- ---- ----- ---- ----- ---- ----- ----- ---- ----- ---- ---- 

Visconti Emilio e Lanfranco Giovanna - Negro Giovanna 
Trinchero Angiolina, Domenico - Fasano Francesco e Gamba Domenica 



Si ricorda che è possibile incontrare il Parroco al termine delle celebrazioni della Messa. Per le confessioni o per i colloqui che    
richiedono più tempo, il Parroco riceve normalmente il sabato mattina in canonica a Valfenera dalle ore 10.30 alle 12. Negli altri 

orari è possibile: chiamare il 0141-93.91.78 o il 329-82.86.038 (si consiglia di inviare un messaggio su whatsapp) - inviare una 
mail a segreteria@venitevedrete.it - lasciare un biglietto nella cassetta della posta della canonica di Valfenera. 

Le nostre Comunità Parrocchiali sono anche dotate di un sito internet con le informazioni aggiornate: www.venitevedrete.it 

Per percorrere insieme il cammino della fede 

 

Questa settimana il Signore ci darà la      
possibilità di vivere insieme: 
- Oggi 21 Ottobre alle ore 15.30 in          
Cattedrale (ma per l’occasione la chiesa sarà 
aperta  dalle 14) il nostro nuovo Vescovo 

Marco verrà ordinato e farà ingresso in Diocesi. 
- Giovedì 25 alle ore 21 nella Chiesa di Valfenera si 
terrà l’appuntamento mensile con la preghiera       
mariana, attraverso la recita del Rosario e la          
riflessione sulla persona di Maria. 
- Sabato 27 al mattino (come tutti i sabati) ci sarà la 
possibilità di entrare in Chiesa a Valfenera e di     
vivere un momento di adorazione davanti al         
Santissimo Sacramento. 

Dal 26 al 29 Ottobre in onore dei caduti 

 

Per il centenario della Prima Guerra 
Mondiale vivremo grazie al Comune di 
Valfenera alcuni appuntamenti per fare 
memoria (venerdì nel teatro della    
parrocchia; domenica a Messa, e subito 
dopo davanti alla lapide dei caduti per 
la benedizione e la  

consegna del medagliere). 
Negli stessi giorni la Pro Loco       
organizza la 19° Sagra del Bollito per 
la Festa di Sant’Orsola. Quest’anno la 
sagra si terrà in piazza Marchesato di 
Saluzzo presso il Bocciodromo     
Comunale. 

Da oggi alla guida della Diocesi di Asti 

 

La Diocesi di Asti si appresta a vivere un momento importante. Dopo i   
saluti di monsignor Ravinale, questa domenica in Cattedrale, si terrà       
l'ordinazione episcopale e l'ingresso del nuovo vescovo don Marco         
Prastaro. Don Marco, 55 anni, un passato da missionario in Kenya, arriva 
dalla Diocesi di Torino e il 16 agosto scorso è stato nominato da papa   
Francesco come successore di monsignor Francesco Ravinale che al      
compimento dei 75 ani di età è stato chiamato a presentare le sue dimissioni 
come previsto dal Diritto Canonico. 
Intervistato dalla Gazzetta d’Asti (potete trovare su internet il video   
dell’intervista) sulla nuova missione in terra astigiana, terra segnata da una 
storia di fede, ha sottolineato che avere dei modelli davanti a se diventa un 
incentivo a proseguire lungo le strade del Signore. “Fra tutti Papa          
Francesco, che esprime una dimensione di Chiesa che ti scalda il cuore e 
che ti accende la speranza, che ti da forza - nella quale mi ci ritrovo”. 

“È una sfida, un incentivo in più a camminare con la nostra Chiesa; a non chiudersi soprattutto, perché la     
tentazione di tutti è quella di chiudersi; ritenere che il mio problema sono tutti i problemi, che la mia comunità 
sono tutte le comunità, che la mia parrocchia è tutta la Chiesa. In realtà i miei problemi sono i miei problemi, 
ma ce ne sono tanti altri; il mondo è più grande di quello che io vedo. Io direi che questo è quello che noi   
chiamiamo la cattolicità della Chiesa: questo richiamo ad aprirci continuamente”. Alla domanda su cosa      
ammira in modo particolare del Papa ha riposto: “Mi piace una delle espressioni che lui ebbe per i poveri 
quando disse «il vero problema della fede è toccare la carne di Cristo; i poveri sono la carne di Cristo»; questa 
frase mi ha sempre molto incoraggiato e mi ha fatto comprendere tante altre cose”. 

Nel mese di Ottobre la possibilità di recitarlo insieme 

 

Papa Francesco ha invitato i fedeli di tutto il mondo a pregare il Santo Rosario 
ogni giorno durante il mese di ottobre per chiedere alla Vergine Maria e a San 
Michele Arcangelo di proteggere la Chiesa dal diavolo che mira a dividere la  
comunità cristiana. In fondo alle Chiese troverete dei foglietti con le due        
preghiere che il Papa ci invita a recitare alla fine del Rosario (e della Messa). 
Nella Chiesa di Valfenera ci sarà quindi la possibilità di pregare insieme il      
Rosario dal lunedì al venerdì alle ore 21, ed i sabati e le domeniche prima delle 
Sante Messe. Nella Cappella della Casa di Riposo invece ogni giorno alle ore 17. 


